


PACEM IN TERRIS: UNA CULTURA DELLA PACE E UN IMPEGNO PERMANENTE














Canto di Introduzione





Riti di Inizio





- Esposizione del Santissimo


- Breve preghiera comunitaria


- Momento di silenzio  e riflessione





Dal Messaggio di Giovanni Paolo II per la Giornata Mondiale della Pace del corrente anno:





“A volere guardare le cose a fondo, si deve riconoscere che la pace non è tanto questione di strutture, quanto di persone. Strumenti e procedure di pace – giuridiche, politiche ed economiche – sono certamente necessarie e fortunatamente sono spesso presenti. Esse tuttavia non sono che il frutto della saggezza e dell’esperienza accumulata lungo la storia mediante innumerevoli gesti di pace, posti da uomini e donne che hanno saputo sperare senza mai cedere allo scoraggiamento.


Gesti di pace nascono dalla vita di persone che coltivano nel proprio animo costanti atteggiamenti di pace. Sono frutto della mente e del cuore di “operatori di pace”(Mt 5,9) 


Gesti di pace sono possibili quando la gente apprezza pienamente la dimensione comunitaria della vita, così da percepire il significato e le conseguenze che certi eventi hanno sulla propria comunità e sul mondo nel suo insieme.


Gesti di pace creano una tradizione e una cultura di pace.” (Messaggio Giornata mondiale della Pace 2003 di Giovanni Paolo II n° 9)





Meditazione sulla Pace





Ogni lettore proclama uno dei seguenti brani:





Tutti hanno sulle labbra la parola “pace”, ma pochissimi portano semi di pace nel cavo della mano. Sempre più dobbiamo lavorare per la pace con armi di pace… Il primo atto dell’educazione alla pace è quello dell’informazione: davanti ad una documentazione che si banalizza o si “babelizza”, occorre fare lo sforzo di informarsi seriamente ed ostinatamente circa questioni militari, politiche, economiche di alta tecnicità…


Per dire addio alla guerra non basta dire buon giorno alla pace!..


Quando Giovanni Paolo II lanciò lo slogan “la pace ed i giovani camminano insieme”, non era né per lusingarli né per incitarli ad un avventura, ma semplicemente perché l’aspirazione alla pace è aderente alla loro pelle ancora più alle suole delle loro scarpe, e perché l’avvenire della pace si trova nel loro cuore di pellegrini senza frontiere.


Quando la pace muore per fare posto alla guerra, sono soprattutto i giovani a morire”





(Dagli scritti del Cardinal Roger Etchegary)





 “Occorre, forse, una rivoluzione di mentalità per capire che la pace non è un – dato -, ma una conquista. 


Richiede lotta, sofferenza, tenacia.


Esige alti costi di incomprensione e di sacrificio.


Non annulla la conflittualità.


Non ha molto da spartire con la banale – vita pacifica -.


Non elide contrasti.


Espone al rischio di pericolosi ostracismi.


Postula la radicale disponibilità a – perdere la pace – per poterla raggiungere…


Sì, la pace prima che traguardo, è cammino.


E per giunta cammino in salita…


Fatevi pellegrini e portatori, intransigenti e radicali, di questo DONO PASQUALE che Gesù Cristo ci ha fatto: la pace”





(Dagli scritti di Don Tonino Bello)





“Occorre dire sì alla pace cominciando da noi stessi, cercare di essere pacificati per diventare pacificatori, in modo da indirizzare le scelte politiche, economiche, culturali. Certamente, - il cuore nuovo – saprà come riconciliarsi.


Dobbiamo essere convinti che la riconciliazione, la reciprocità sono i nuovi nomi della pace, altrimenti la guerra sarà sempre pronta a scattare.


La guerra ha eserciti pronti, addestrati 24 ore su 24, e fabbriche pronte a produrre.


E la pace cos’ha? 


LA PACE HA ME


LA PACE HA TE.”





(Dagli scritti di Ernesto Oliviero del Sermig di Torino)








“La pace universale, l’unità del mondo,la fraternità…non appaiono più – sogni – di poeti e – fantasie – di profeti: appaiono realtà storiche urgenti che cominciano a profilarsi all’orizzonte storico della Chiesa e dei popoli.


Basta guardare con amore, con preghiera, con attenzione (senza egoismi: né individuali, né corporativi e di classe, né etnici, né razziali) lo svolgersi irresistibile del piano di Dio nel mondo…


La sola metodologia di vittoria è la rinuncia a se stessi, il distacco radicale dalla propria sfera, l’apertura (come conseguenza di questo taglio) alla sfera mondiale di Dio”





(Dagli scritti di Giorgio La Pira, sindaco di Firenze)





Invocazione alla Pace e del dono della Speranza





Preghiamo insieme il testo di Zaccaria 8, 9 – 10





Esulta con tutte le forze, figlia di Sion,


effondi il tuo giubilo, figlia di Gerusalemme!


Ecco, viene a te il tuo Re.





Egli è giusto e vittorioso,


umile, cavalca un asino,


un puledro figlio d’asina.





Farà sparire i carri di Efraim


e i cavalli da Gerusalemme,


l’arco di guerra sarà spezzato,





il suo dominio sarà da mare a mare,


e dal fiume Eufrate sino ai confini della terra.








Tutta l’assemblea recita la seguente preghiera





Il dono particolare che il Signore ci ha fatto


essere speranza per gli uomini del nostro tempo –


si radica in noi


nella misura in cui ci svuotiamo da noi stessi


e ci riempiamo della Presenza di Dio;


il Padre che ci ama costantemente,


il Figlio che ci comunica la sua Parola,


lo Spirito Santo che ci sospinge verso strade e fatti nuovi,


aiuteranno l’uomo del nostro tempo


a tirare fuori la speranza assopita,


se saremo abitati da Dio e


liberi da ogni spirito di giudizio,


da ogni rancore, da ogni rivalità,


impareremo a vivere


secondo le beatitudini evangeliche.


Puri di cuore, miti, poveri,


pacificati e pacificatori.


(Ernesto Oliviero)








Salmo, 9, 9 – 10





A cori alterni





Benedici il Signore, anima mia,


quanto è in me benedica il suo santo nome.


Benedici il Signore, anima mia,


non dimenticare i suoi tanti benefici.





Egli perdona tutte le tue colpe,


guarisce tutte le tue malattie,


salva dalla fossa la tua vita,


ti corona di grazia e di misericordia;


egli sazia di beni i tuoi giorni,


e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza.





Il Signore agisce con giustizia


E con diritto verso tutti gli oppressi.


Ha svelato a Mosè le sue vie,


ai figli d’Israele le sue opere.





Buono e pietoso è il Signore,


lento all’ira e grande nell’amore.


Egli non continua a contestare,


e non conserva per sempre il suo sdegno.


Non ci tratta secondo i nostri peccati,


non ci ripaga secondo le nostre colpe.





Come il cielo è alto sulla terra, 


così è grande la sua misericordia verso quelli che lo temono;


come è lontano l’oriente dall’occidente,


così allontana da noi le nostre colpe.


Come un padre ha pietà dei suoi figli,


così il Signore ha pietà di quanti lo temono.





Perché Egli sa di che cosa siamo plasmati,


ricorda che noi siamo polvere.


Come l’erba sono i giorni dell’uomo,


come il fiore del campo, così egli fiorisce.


Lo investe il vento e poi non esiste,


e il suo posto non lo riconosce.





Ma la grazia del Signore è da sempre,


dura in eterno per quanti lo temono; 


la sua giustizia per i figli dei figli,


per quanti custodiscono la sua alleanza,


e ricordano di osservare i suoi precetti.


Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono


E il suo regno abbraccia l’universo.





(L’assemblea tutta)





Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli,


potenti esecutori dei suoi comandi,


pronti alla voce della sua parola.


Benedite il Signore, voi tutte sue schiere,


suoi ministri che fate il suo volere.


Benedite il Signore, voi tutte sue opere,


in ogni luogo del suo dominio.


Benedici il Signore, anima mia.





La Parola di Dio ci parla





Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini  (Ef 2, 13 – 18)





Ora, invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo,  Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due popoli un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era framezzo cioè l’inimicizia, annullando, per mezzo della carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace e per riconciliare tutte e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l’inimicizia.


Egli è venuto perciò ad annunciare pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini.


Per mezzo di Lui possiamo presentarci, gli uni gli altri, al Padre in un solo Spirito.


Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Gesù Cristo


Parola di Dio


Rendiamo grazie a Dio





Preghiera silenziosa e personale: Adorazione





Preghiera per la Pace





Signore noi ci impegniamo ad essere costruttori di pace.


Signore, non ci presteremo,


ad essere strumenti di violenza e distruzione;


difenderemo la pace, pagando anche di persona se necessario.





Noi non ci rassegneremo ad un mondo in cui


altri esseri umani muoiono di fame,


restano analfabeti, mancano di lavoro.





Noi difenderemo la vita,


in ogni momento del suo sviluppo terreno,


ci sforzeremo con ogni nostra energia,


di rendere questa nostra terra sempre più amabile per tutti.





Regna tu nei nostri cuori e nell’umanità del nuovo millennio appena iniziato.


Noi non  abbiamo paura di affidarci a Te, ma Tu guidaci,


donaci la forza di seguirti ogni giorno,


in ogni istante: sempre.





Canto del Padre Nostro





Benedizione Eucaristica 





Canto Finale








